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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO RICERCA E COMPETITIVITA’ 9
novembre 2010, n. 1157

PO FESR 2007-2013 - Asse VI. Linea di inter-
vento 6.1 - Azione 6.1.9. Determinazione n. 430
del 22.04.2010 - Approvazione “Linee Guida
delle procedure amministrative del Titolo II
Turismo - Versione 01”.

Il giorno 09 Nov.2010, in Bari nella sede del Ser-
vizio;

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. del 04 febbraio
1997 n. 7;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998, n. 3261;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs del 30 marzo 2001,
n. 165;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni ed integrazioni;

Vista la Decisione (CE) n. C/2007/5726 del 20
novembre 2007 di approvazione del Programma
Operativo FESR della Regione Puglia per il ciclo di
programmazione 2007/2013, conformemente a
quanto previsto dall’art. 37 del Reg. (CE)
1083/2006;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 146
del 12 febbraio 2008, con la quale, a seguito della
citata Decisione CE, è stato definitivamente appro-
vato il Programma Operativo FESR della Regione
Puglia per il ciclo di programmazione 2007/2013;

Vista la delibera di Giunta Regionale del
17.02.2009 n. 165 con cui è stato adottato, tra
l’altro, l’atto di indirizzo concernente le procedure
di gestione del programma; 

Vista la delibera di Giunta Regionale del
17.02.2009 n. 185 e del 17.03.2009 n. 387 con cui
sono stati nominati i Responsabili di Linea; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato
emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del PO FESR 2007/2013 (BURP n. 149 del
25.09.2008);

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.09.2008 con la quale sono stati nominati l’Auto-
rità di Gestione del PO FESR 2007/2013 ed i
Responsabili degli Assi di cui al medesimo pro-
gramma (BURP n. 162 del 16.10.2008);

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 750 del
07.05.2009 con la quale è stato approvato il Pro-
gramma pluriennale dell’Asse VI del PO FESR
2007/2013 e autorizzato il Responsabile della Linea
di Intervento VI, nominato con la D.G.R. n. 185 del
17.02.2009, ad adottare atti di impegni e spese sui
Capitoli di cui alla citata D.G.R. nei limiti delle
dotazioni finanziarie del PPA;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 2157 del
17.11.2009 con la quale la Giunta Regionale ha
adeguato gli atti di nomina dei Responsabili delle
Linee di Intervento del PO FESR 2007/2013,
nonché i PPA come approvati al nuovo modello
organizzativo e per l’effetto ha individuato i
Responsabili delle Linee di Intervento;

Vista la determinazione n. 31 del 26 gennaio
2010 del Dirigente del Servizio, Responsabile della
Linea di intervento 6.1, Asse VI, PO FESR 2007-
2013, con la quale è stato nominato il Responsabile
dell’Azione 6.1.9 (Qualificazione dell’offerta turi-
stico-ricettiva);

Vista la delibera di Giunta Regionale del
28.12.2009 n. 2632 di adozione del Regolamento;

Visto il Regolamento n. 36 del 30.12.2009
“Regolamento dei regimi di aiuto in esenzione per
le imprese turistiche” pubblicato sul BURP n. 210
suppl. del 31.12.2009;

Vista la determinazione n. 83 del 12.02.2010 con
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la quale è stato approvato l’Avviso per l’erogazione
di “Aiuti agli investimenti iniziali alle piccole
imprese operanti nel Settore Turistico” e disposta
la pubblicazione dello stesso sul B.U.R.P. n. 37 del
25.02.2010;

Vista la determinazione n. 430 del 22.04.2010,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 77 del 29.04.2010, con la
quale sono state approvate “Linee Guida delle pro-
cedure amministrative di gestione del Titolo II”.

Considerato che:
- al fine di facilitare l’accesso ai finanziamenti da

parte dei soggetti beneficiari dei contributi è
necessario apportare alcune modifiche, per cui é
stato predisposto un nuovo documento denomi-
nato “Linee Guida delle procedure amministra-
tive del Titolo II Turismo - versione 01” che for-
nisce indicazioni di carattere generale per l’Av-
viso “Aiuti agli investimenti iniziali alle piccole
imprese operanti nel Settore Turistico” sia per le
procedure di candidatura che per quelle da adot-
tare nel corso della realizzazione dei progetti age-
volati;

Ritenuto che:
- questa versione delle “Linee Guida” potrà essere

aggiornata sulla base di nuove indicazioni norma-
tive o in relazione a casi e situazioni che potranno
verificarsi durante la realizzazione dei progetti
ammessi a finanziamento;

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si
intendono integralmente riportate, di approvare il
nuovo documento denominato “Linee Guida
delle procedure amministrative del Titolo II
Turismo - versione 01” che fornisce indicazioni
di carattere generale per l’Avviso “Aiuti agli
investimenti iniziali alle piccole imprese ope-
ranti nel Settore Turistico”, allegato al presente
atto e di esso parte integrante; 

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia;

- il presente atto, redatto in unico esemplare, è
immediatamente esecutivo. 

Il Dirigente del Servizio
Davide F. Pellegrino
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1. Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare degli interventi agevolativi le imprese di piccola dimensione, così come 
definite dall’articolo 11 del Regolamento n. 36 del 30 dicembre 2009 (di seguito Regolamento). 

La piccola impresa è un’impresa che occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato annuo o 
un totale di bilancio non superiori a 10 milioni di euro.  

In particolare, rientrano in questo strumento agevolativo le imprese che realizzano investimenti, 
relativi alla fornitura di servizi nel campo del turismo e della fruizione/valorizzazione dei beni 
culturali e delle risorse ambientali, riguardanti i settori di cui alle seguenti Sezioni della 
“Classificazione delle Attività economiche ATECO 2007”: 

Sezione H, limitatamente alla categoria 52.22.09 “altre attività dei servizi connessi al 
trasporto marittimo e per vie d’acqua” con riferimento esclusivamente alle imprese che 
realizzano investimenti per la gestione di approdi turistici; 

Sezione I, limitatamente alla Divisione 55 “Alloggio” ad eccezione delle categorie 55.20.52 
“Attività di alloggio connesse alle aziende agricole”, 55.90.10 “Gestione di vagoni letto” e 
55.90.20 “Alloggi per studenti e lavoratori con servizi accessori di tipo alberghiero”; 

Sezione N, limitatamente alle categorie 77.21.01 “Noleggio di biciclette”, 77.21.02 
“Noleggio senza equipaggio di imbarcazioni da diporto (inclusi i pedalò)”, 77.21.09 
“Noleggio di altre attrezzature sportive e ricreative” 77.29.1 “Noleggio di biancheria da 
tavola, da letto, da bagno e di articoli di vestiario”, 77.39.94 “Noleggio di strutture ed 
attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore, palchi, 
stand ed addobbi luminosi”, al Gruppo 79.1 “attività delle agenzie di viaggio e dei Tour 
Operator”; al gruppo 79.9 “altri servizi di prenotazione e attività connesse” purché 
finalizzate all’offerta di servizi turistici ed alla classe 82.30 “organizzazione di convegni e 
fiere”;

Sezione R, limitatamente alla Divisione 90 “attività creative, artistiche e di intrattenimento”, 
91 “attività di biblioteche, archivi, musei ed altre attività culturali”, alla classe 93.21 “Parchi 
di divertimento e parchi tematici” ed alle categorie 93.29.1 “Discoteche, sale da ballo night-
club e simili” e 93.29.2 “Gestione di stabilimenti balneari: marittimi, lacuali e fluviali”. 

2. Investimenti ammissibili 

L’investimento deve essere destinato esclusivamente a: 

a. l’ampliamento, l’ammodernamento e la ristrutturazione delle strutture turistico - alberghiere, ivi 
comprese le strutture di servizi funzionali allo svolgimento dell’attività (quali bar, palestre, 
piscine, centri benessere, ecc.) nonché gli interventi finalizzati al superamento delle barriere 
architettoniche, al rinnovo e aggiornamento tecnologico, al miglioramento dell’impatto 
ambientale; 

b. la realizzazione di strutture turistico - alberghiere attraverso il recupero ed il restauro di una 
pluralità di trulli e case rurali esistenti, antiche masserie, torri e fortificazioni, castelli, immobili 
di particolare pregio storico - architettonico, compresa la realizzazione di strutture di servizi di 
cui al punto precedente; 

c. la realizzazione o l’ammodernamento degli stabilimenti balneari, ivi compresi gli spazi destinati 
alla ristorazione e alla somministrazione di cibi e bevande, ai parcheggi ed ai punti di ormeggio; 

d. la realizzazione e/o la gestione di approdi turistici. 

Il progetto di investimento iniziale deve essere organico e funzionale, da solo idoneo, cioè, a 
conseguire gli obiettivi produttivi prefissati dal Soggetto Proponente ed indicati nella domanda di 
agevolazione. 

Gli investimenti di cui alla lettera a), proposti da imprese turistico alberghiere, sono agevolabili 
se presentati da imprese già operanti e funzionanti nel settore turistico alberghiero. 

Tutte le attività economiche della sezione N e R indicate nell’art. 4 dell’Avviso rientrano nella 
tipologia di investimento indicata dalla lettera a) dell’art. 6 dell’Avviso, in quanto si tratta di 
strutture di servizi funzionali allo svolgimento dell’attività turistico – alberghiere. 
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3. Cumulabilità con altri aiuti 

Gli aiuti di cui al presente contributo sono cumulabili con gli aiuti de minimis di cui all’art. 4, 
lettera f) (aiuti in forma di garanzia), del Regolamento n. 24 del 21 novembre 2008 pubblicato 
sul BURP n. 182 del 25 novembre 2008, ai sensi dell’articolo 7 del Regolamento medesimo, a 
condizione che tale cumulo non dia luogo a una intensità superiore a quella fissata dal paragrafo 
4 della decisione 2006/C54/08 relativa agli “Orientamenti di aiuto di stato a finalità regionale”, 
dal Regolamento (CE) n. 800/2008 del 06.08.2008 relativo al “Regolamento generale di 
esenzione” o in altre decisioni o regolamenti specifici della Commissione. 

4. Domanda di ammissione del finanziamento ai contributi 

La domanda di agevolazione deve essere presentata dalle imprese interessate direttamente al 
Soggetto Finanziatore o per il tramite di un Confidi. La domanda, con tutti i dati inerenti 
l’investimento da realizzare, deve essere redatta compilando il form (allegato A e B) presente sul 
sito www.sistema.puglia.it e trasmessa al Soggetto Finanziatore. 

La domanda di agevolazione, deve essere firmata dall’impresa, utilizzando obbligatoriamente il 
modulo di cui all’apposito allegato (allegato C) scaricabile dal sistema e deve essere consegnata 
al Soggetto Finanziatore. Successivamente, una volta compilate dal Soggetto Finanziatore le 
schede A1, A2 e A3 dell’allegato A sul sistema, potrà essere generata in automatico la domanda 
(allegato C). 

Il Soggetto Finanziatore deve trasmettere in via cartacea la domanda di agevolazione firmata e 
timbrata in originale dall’impresa. 

I Soggetti Finanziatori dovranno essere in possesso: 

• di una casella di “posta elettronica certificata (PEC)” rilasciata da uno dei Gestori di PEC ai 
sensi dell'art. 14 del DPR 11 Febbraio 2005, n. 68 e pubblicato in G.U. del 28 Aprile 2005, n. 
97";

• di “firma elettronica digitale”, in corso di validità, del legale rappresentante (o suo 
procuratore ove previsto) rilasciata da uno dei certificatori come previsto dall’articolo 29, 
comma 1 del DLGS 7 marzo 2005 n. 82 e specificato nel DPCM 13 gennaio 2004". 

A seguito della presentazione della domanda di agevolazione da parte dell’impresa beneficiaria, il 
Soggetto Finanziatore produrrà una “dichiarazione di ammissibilità” attestante la data di 
presentazione della domanda da parte dell’impresa stessa ed invierà tramite PEC la dichiarazione 
a Puglia Sviluppo S.p.A. all’indirizzo: avvisoturismo@pec.rupar.puglia.it.

La data di presentazione della domanda da parte del Soggetto Proponente, attestata all’interno 
della dichiarazione di ammissibilità, determina il momento a partire dal quale possono essere 
sostenute le spese e, quindi, il momento in cui possono essere avviati gli investimenti. Se viene 
presentato un titolo di spesa con data antecedente alla data di cui sopra, l’intero programma di 
investimenti è ritenuto inammissibile. 

Il Soggetto Finanziatore può inoltrare la domanda a Puglia Sviluppo S.p.A., dopo aver proceduto 
alla verifica della conformità della domanda di agevolazione alle disposizioni del Titolo II del 
Regolamento.

Alla domanda, da compilare online, deve essere allegata tramite upload e mediante invio 
cartaceo a Puglia Sviluppo S.p.A., la seguente documentazione: 

certificato camerale con vigenza e dicitura antimafia; 

atto costitutivo e statuto (laddove previsto); 

preventivi o fatture; 

computo metrico; 

relazione tecnica ed elaborati grafici (planimetrie, layout); 

autorizzazioni amministrative. 
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L’impresa dovrà fornire un idoneo titolo di disponibilità registrato (contratto di locazione, 
comodato, compravendita…) della sede dove intende realizzare il programma di investimenti 
oggetto di richiesta di agevolazioni. 

Inoltre, sarà necessario acquisire: 

licenze ed autorizzazioni necessarie all’esercizio dell’attività; 

documentazione attestante adeguata destinazione d’uso.  

Per investimenti di particolare complessità ed entità potrà essere richiesta una perizia giurata  di 
un tecnico abilitato iscritto all’albo attestante la congruità dei costi e la funzionalità di tutte le 
spese previste nel piano degli investimenti proposto alle agevolazioni. 

Il Soggetto Finanziatore una volta compilati tutti i campi del form online,dovrà trasmettere in via 
telematica a Puglia Sviluppo S.p.A. l’allegato A(generato dal sistema con i dati precedentemente 
inseriti) e tramite upload l’allegato B (il cui form è scaricabile dal sito www.sistema.puglia.it e 
potrà essere compilato off line) compilato in tutte le sue parti, nonché tutta la documentazione 
richiesta a supporto (certificato camerale, preventivi etc.). Entrambi gli Allegati dovranno essere 
timbrati e firmati dall’impresa proponente e, successivamente, inviati in originale a Puglia 
Sviluppo S.p.A. 

L’allegato A, da inviare in via cartacea, deve essere definitivo (non in bozza) e si può stampare in 
via definitiva solo successivamente all’invio telematico entrando nel menu domande inviate. 

Mentre il Soggetto Finanziatore potrà inviare tramite PEC la dichiarazione di ammissibilità, potrà 
procedere all’invio della domanda di agevolazione e di tutta la documentazione relativa 
all’investimento solo successivamente alla deliberazione di concessione del finanziamento. 

Il finanziamento del Soggetto Finanziatore deve essere riferito all’investimento proposto per 
l’agevolazione (pertanto, non deve essere superiore all’importo del medesimo). L’importo del 
finanziamento può essere superiore ai parametri utilizzati per il calcolo del contributo e cioè, € 
2.000.000, nel caso in cui il programma di investimento ritenuto organico e funzionale risulti 
essere di importo superiore ai suddetti limiti.  

Infine,  a corredo della domanda di agevolazione, Puglia Sviluppo S.p.A. potrà richiedere 
l’ulteriore documentazione ritenuta necessaria all’espletamento dell’attività istruttoria. 

Inoltre, per gli investimenti cui è concesso un contributo di importo superiore ad € 154.937,08, 
assoggettati, quindi, alle disposizioni in materia di antimafia, sarà cura della Regione richiedere, 
sulla base della visura camerale con “dicitura antimafia”, alla competente prefettura la relativa 
certificazione antimafia. 

La costruzione dei locali deve eseguirsi su terreno di proprietà dell’impresa ovvero su terreno per 
il quale l’impresa stessa disponga di un diritto di godimento di durata non inferiore a quella del 
finanziamento. 

Qualora l’investimento  sia localizzato in locali diversi da quelli ove l’impresa risulti avere la 
propria sede, la circostanza dovrà essere documentata in apposita certificazione resa dall’impresa 
stessa.

5. Forma dell’agevolazione 

L’aiuto sarà erogato in forma di contributo determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore. A tale aiuto – come indicato nel seguente 
punto 7.1 – potrà associarsi un contributo aggiuntivo in conto impianti. 

6. Importo massimo del finanziamento 

Le agevolazioni saranno calcolate, indipendentemente dall’ammontare del progetto ammissibile, 
su un importo finanziato massimo di 2.000.000,00 di euro. 

Sono esclusi dal finanziamento i progetti di investimento iniziale di importo inferiore ad Euro 30 
mila.

Nel caso in cui il finanziamento concesso dal Soggetto Finanziatore risulti essere di importo  
almeno pari all’entità dell’investimento iniziale  indicata nella  domanda di  agevolazione, i soggetti
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beneficiari non sono obbligati ad apportare il contributo finanziario previsto dall’articolo 2, 
comma 5, del Regolamento. 

7. Agevolazioni 

7.1 Contributo in conto capitale 

Alle imprese può essere erogato un contributo aggiuntivo in conto impianti che non può essere 
superiore al 10% dell’investimento e all’importo massimo di euro 100.000,00  

7.2 Misura del contributo sul montante interessi  

Il contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi viene riconosciuto in 
misura pari all’Interest Rate Swap (Euribor 6 mesi versus tasso fisso) denaro, in euro a 10 anni 
(10Y/6M), pubblicato sul quotidiano “il Sole 24 Ore” il giorno della stipula del finanziamento da 
parte del Soggetto Finanziatore, maggiorato dell’1,00%. Tale contributo, che sarà calcolato sulla 
base di un piano di ammortamento “francese a rate costanti semestrali”, non potrà essere 
superiore al tasso effettivamente applicato dal Soggetto Finanziatore. 

Qualunque sia la maggior durata del contratto di finanziamento, il contributo determinato sul 
montante degli interessi sarà calcolato con riferimento ad una durata massima del finanziamento 
di:

a. un periodo eventuale di preammortamento di non oltre 24 mesi e di sette anni di 
ammortamento per i finanziamenti destinati all’ampliamento, alla ristrutturazione, e 
all’ammodernamento della struttura; 

b. un periodo eventuale di preammortamento di non oltre 12 mesi e di quattro anni di 
ammortamento per i finanziamenti destinati all’acquisto di macchinari, attrezzature, 
brevetti e licenze. 

Nell’ipotesi in cui la durata dei contratti di finanziamento risulti superiore a quella massima di 
riconoscimento del contributo, il contributo medesimo verrà determinato sulla base di piani di 
ammortamento sviluppati per le durate sopra indicate.  

8. Ammissione del finanziamento ai contributi 

Come già detto, il Soggetto Finanziatore provvede all’inoltro della domanda dell’impresa e di 
tutta la documentazione inerente l’investimento a Puglia Sviluppo S.p.A. in forma cartacea. 
Provvede, invece, all’invio tramite PEC della dichiarazione di ammissibilità. 

Puglia Sviluppo S.p.A. provvederà ad iniziare l’istruttoria della ammissibilità dell’agevolazione 
dopo la ricezione in via telematica dell’allegato A, dell’allegato B, della visura camerale, dei 
preventivi e dell’ulteriore documentazione inerente l’investimento. Successivamente, acquisita la 
documentazione cartacea, Puglia Sviluppo S.p.A. procederà a verificare, prima del proseguimento 
dell’attività istruttoria, che i dati inseriti nel sistema siano conformi con la documentazione 
cartacea ricevuta. In seguito, procederà all’istruttoria tecnica, economica e finanziaria, con 
particolare riferimento alla redditività, alle prospettive di mercato e al piano finanziario derivante 
dalla gestione, accerta la pertinenza e l’ammissibilità delle spese e, quindi, l’agevolabilità 
dell’iniziativa. 

L’avvenuta concessione del finanziamento costituisce elemento positivo sulla rischiosità 
dell’investimento e sulla coerenza della copertura finanziaria, di cui si terrà conto nel 
procedimento istruttorio di cui al paragrafo precedente. 

La Regione provvede periodicamente, rispettando l’ordine cronologico di ricezione delle domande 
inviate in via telematica da parte dei Soggetti Finanziatori e dopo aver acquisito il parere del 
Comitato Tecnico Regionale, all’ammissione ad agevolazione delle iniziative istruite 
positivamente, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, comunicando il provvedimento ai 
richiedenti ed ai Soggetti Finanziatori. 

La composizione ed i compiti del Comitato Tecnico sono definiti nella DGR n. 208 del 25 febbraio 
2009, così come modificata dalla successiva DGR n. 627 del 21 aprile 09. 
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9. Spese ammissibili 

Le spese ammissibili sono quelle previste dai commi 1 e 2 dell’articolo 7 del Regolamento, che di 
seguito si riportano.

1. Sono ammissibili le spese per: 

a. acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni entro il limite del 10% dell’importo 
dell’investimento in attivi materiali; 

b. opere murarie e assimilate; 

c. infrastrutture specifiche aziendali, ivi compresi impianti per il risparmio energetico ed idrico; 

d. acquisto di macchinari, impianti e attrezzature varie e arredi (incluse anche le spese relative a 
corredi, stoviglie e posateria purché iscritte nel libro dei cespiti ammortizzabili), nuovi di 
fabbrica; 

e. acquisto di programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali 
dell’impresa, ivi compresi gli applicativi per la statistica e il collegamento con i sistemi regionali 
di tele/informazione e tele/prenotazione e la gestione e la sicurezza delle transazioni 
economiche su reti telematiche (ad esempio applicazioni di e-commerce, applicazioni business-
to-business, ebooking, web marketing, ecc.), nonché per l’integrazione di questi con gli altri 
sistemi informativi aziendali (ad esempio: gestione magazzino, prenotazioni, Business 
Intelligence, Customer Relationship Management).; 

f. trasferimenti di tecnologia mediante l’acquisto di diritti di brevetto e licenze, connessi alle 
esigenze produttive e gestionali dell’impresa; 

g. spese di studio e progettazione ingegneristica e di direzione lavori nei limiti del 5% 
dell’investimento. 

2. In caso di acquisto di un immobile, sono ammissibili esclusivamente i costi di acquisto da terzi, 
purché la transazione sia avvenuta a condizioni di mercato. 

Nel caso di acquisto di un immobile “a corpo”, l’impresa dovrà produrre, anche per il tramite del 
Soggetto Finanziatore, una dichiarazione sostitutiva di atto notorio sottoscritta da un tecnico 
abilitato che contenga una stima del valore del suolo aziendale scorporandolo rispetto al valore 
dell’immobile. 

Inoltre, ai sensi dell’articolo 7 comma 8 del Regolamento, le seguenti spese non sono comunque 
ammissibili: 

a. le spese notarili e quelle relative a imposte e tasse; 

b. le spese relative all’acquisto di scorte; 

c. le spese relative all’acquisto di macchinari ed attrezzature usati; 

d. le spese di caratterizzazione e di bonifica di aree inquinate; 

e. i titoli di spesa regolati in contanti; 

f. le spese di pura sostituzione; 

g. le spese di funzionamento in generale; 

h. le spese in leasing e quelle relative ai cosiddetti contratti chiavi in mano; 

i. le spese di acquisto dei mezzi mobili targati; 

j. tutte le spese non capitalizzate; 

k. le spese sostenute con commesse interne di lavorazione, anche se capitalizzate ed 
indipendentemente dal settore in cui opera l’impresa; 

l. i titoli di spesa nei quali l’importo complessivo dei beni agevolabili sia inferiore a 500,00 euro. 

10. Variazioni al programma approvato 

Come indicato nell’art. 16 del Regolamento non sono ammesse modifiche e variazioni al 
programma cosi come agevolato. 
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Non sono considerate modifiche e variazioni: 

modifiche dell’identità del fornitore rispetto a quella indicata in fase istruttoria; 

sostituzioni o modifiche di macchinari ed attrezzature, nei limiti della spesa originariamente 
prevista, che non alterano la funzionalità dei singoli beni di investimento; 

con riferimento alle spese per opere murarie, fermo restando il programma costruttivo 
presentato in fase istruttoria, variazioni di costi relativi alle voci previste dal computo metrico. 

Eventuali variazioni in aumento dell’ammontare degli investimenti rispetto a quanto indicato nella 
comunicazione di ammissione alle agevolazioni (articolo 15, comma 5, del Regolamento) non 
potranno comportare, in nessun caso, aumento dell’onere a carico della finanza pubblica. 

11. Documentazione a corredo della domanda di erogazione del contributo 

L’impresa beneficiaria, anche per il tramite del Soggetto Finanziatore o del Confidi, entro 2 mesi 
dalla documentata conclusione dell’investimento (data ultimo titolo di spesa ammissibile), inoltra 
a Puglia Sviluppo S.p.A. la richiesta di erogazione del contributo unitamente alla seguente 
documentazione: 

a. copia autentica o conforme all’originale del contratto di finanziamento; 

b. la documentazione attestante l’avvenuta erogazione del finanziamento (contabili bancarie ed 
estratti conto bancari) ovvero in alternativa attestazione della banca riportante l’avvenuto 
accredito del mutuo; 

c. copia dei titoli di spesa debitamente quietanzati ed annullati con la dicitura “Operazione 
Cofinanziata dall’U.E - P.O. Puglia FESR 2007-2013 – Asse VI – Azione 6.1.9”; 

d. documentazione bancaria attestante l’avvenuto pagamento a saldo dei titoli di spesa (copie 
assegni, RIBA, contabili bonifico corredati da contabili bancarie ed estratti conto bancari); 

e. copia delle autorizzazioni amministrative eventualmente necessarie allo svolgimento 
dell’attività (solo nel caso in cui non sono state già acquisite in Fase Istruttoria). 

La richiesta di erogazione del contributo (scheda A12) generata automaticamente dal sistema, 
deve essere stampata, firmata dall’impresa proponente ed inviata tramite PEC all’indirizzo 
avvisoturismo@pec.rupar.puglia.it.

Nel caso in cui l’impresa abbia terminato gli investimenti e non abbia ancora ricevuto 
comunicazione di ammissione alle agevolazioni con allegata la Determina di concessione 
provvisoria delle agevolazioni, non sarà possibile compilare la scheda A12 online. Sarà 
necessario, quindi, effettuare richiesta provvisoria di erogazione del contributo su carta intestata 
dell’impresa, che deve essere compilata ed inviata entro 2 mesi dalla conclusione 
dell’investimento. È disponibile nell'area “Titolo II Turismo”, sezione Modulistica, il Modulo in 
formato word che può essere scaricato e successivamente compilato dall'impresa stessa. 

In seguito, ottenuta l’ammissione alle agevolazioni e, quindi, i dati della determina, sarà 
necessario compilare online la scheda A12. 

Inoltre, l’azienda , anche per il tramite del Soggetto Finanziatore o del Confidi, dovrà fornire: 

1) Certificato camerale con vigenza e dicitura antimafia (in corso di validità – scade dopo sei 
mesi); 

2) Nel caso di opere murarie dichiarazione di un tecnico abilitato iscritto all’albo professionale (la 
dichiarazione può essere resa anche da un tecnico della Banca finanziatrice) attestante la 
conformità alle autorizzazioni ottenute (indicando gli estremi delle stesse), il rispetto dei 
vincoli edilizi, urbanistici e di destinazione d’uso nonché la natura dei lavori eseguiti e la 
congruità della spesa sostenuta rispetto ai lavori eseguiti; 

3) Dichiarazione Sostitutiva di Atto Notorio (DSAN) del legale rappresentante di rinuncia alle 
altre agevolazioni e attestante gli impegni presi con la richiesta di agevolazione (modulo 
scaricabile dall’area modulistica); 

4) Dichiarazioni liberatorie dei fornitori (modulo scaricabile dall’area modulistica) firmate e 
timbrate in originale sottoforma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio (DSAN); 
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5) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (DSAN) di conformità delle copie delle fatture e delle 
attestazioni di pagamento ai documenti originali (da scaricare area modulistica); 

6) Dichiarazione (DSAN) sostitutiva di atto notorio prevista dall’art. 8 comma 4 del Regolamento 
n. 36 del 30 dicembre 2009 (da scaricare area modulistica). 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 16bis, comma 10, della legge 28 gennaio 2009, n. 2 saranno 
gli uffici regionali ad acquisire d’ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento 
unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio.  

Si evidenzia che, nel caso in cui l’impresa abbia ottenuto una garanzia sul finanziamento 
deliberato dal Soggetto Finanziatore, sarà necessario compilare apposita Dichiarazione 
Sostitutiva di Atto Notorio (DSAN) del legale rappresentante di rinuncia alle altre agevolazioni e 
attestante gli impegni presi con la richiesta di agevolazione (modulo scaricabile dall’area 
modulistica). Inoltre, l’impresa, sempre nel caso di garanzia sul finanziamento, dovrà compilare 
Dichiarazione Sostitutiva di Atto Notorio (DSAN) “De Minimis” (modulo scaricabile dall’area 
modulistica).  

La documentazione di spesa è costituita da fatture quietanzate1 ovvero, per l’acquisto di locali, 
dalla copia registrata del relativo contratto (rogito del notaio). 

Per gli investimenti immobiliari, la predetta documentazione deve essere integrata dalla 
planimetria annotata con la singola destinazione dei locali e, se trattasi di ampliamento, con 
l’indicazione di quelli preesistenti. 

Nel caso di opere murarie dovrà, altresì, essere prodotta la dichiarazione di un tecnico iscritto 
all’albo professionale2 attestante la natura dei lavori eseguiti, la congruità della spesa sostenuta 
rispetto ai lavori eseguiti, nonché la conformità di questi ultimi alla normativa in materia di 
edilizia. 

Nel caso di opere murarie con destinazione promiscua, i costi comuni (fondamenta, strutture 
portanti, coperture ecc.) devono essere proporzionalmente imputati ai locali utilizzati per l’attività 
d’impresa.

L’acquisto o la costruzione di locali ad uso promiscuo è finanziabile per la sola quota di 
investimento funzionale all’attività oggetto di agevolazione. Qualora il contratto di acquisto non 
rechi la ripartizione del prezzo, la quota parte inerente l’investimento da agevolare deve risultare 
da perizia giurata. 

12. Erogazione del contributo 

Puglia Sviluppo S.p.A., ricevuta la documentazione di cui all’articolo 11, procede alla verifica della 
documentazione finale di spesa e redige una relazione sullo stato finale del programma di 
investimento, che evidenzi il raggiungimento degli obiettivi previsti da detto programma nonché 
l’ammissibilità e la pertinenza dei costi sostenuti. 

La Regione, alla luce della relazione prodotta da Puglia Sviluppo S.p.A., provvede alla erogazione 
in unica soluzione all’impresa sia del contributo di cui all’art. 5 attualizzato al medesimo tasso 
con cui è calcolata l’agevolazione sia il contributo in conto impianti, calcolato nella misura 
indicata al precedente paragrafo 7.1. 

13. Stabilità dei beni oggetto di agevolazione 

La dichiarata e documentata destinazione aziendale dei beni oggetto di finanziamento deve 
essere mantenuta, per cinque anni dalla data di erogazione del contributo, sotto pena di revoca. 

14. Revoca dei contributi 

La Regione (anche per il tramite di Puglia Sviluppo S.p.A.) si riserva in ogni tempo la facoltà di 
accertare direttamente, sia presso la banca sia presso l’impresa, la sussistenza delle condizioni e 
finalità del finanziamento ammesso ai contributi. 

                                                                 
1 La quietanza di cui ogni fattura deve essere munita consiste in una lettera liberatoria rilasciata dal fornitore. 
2 La dichiarazione può essere resa anche da un tecnico della Banca finanziatrice. 
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Come previsto dall’art. 17 del Regolamento si procederà alla revoca delle agevolazioni nei 
seguenti casi: 

a. l’investimento non sia completato entro 12 mesi dalla comunicazione di ammissione alle 
agevolazioni effettuata dalla Regione; 

b. la richiesta di erogazione del contributo sia inoltrata dal Soggetto Finanziatore oltre il termine 
di 2 mesi dalla documentata conclusione dell’investimento; 

c. risultino violate le disposizioni di cui alla legge regionale n. 28 del 26 ottobre 2006 (Disciplina 
in materia di contrasto al lavoro non regolare); 

d. le imprese non risultino in regola con le norme vigenti in materia di sicurezza degli ambienti di 
lavoro nonché con quanto previsto dalla legge n. 68 del 12 marzo 1999 (norme per il diritto di 
lavoro dei disabili); 

e. gli attivi materiali o immateriali oggetto di agevolazione vengano distolti dall’uso previsto 
prima di cinque anni dalla data di erogazione del contributo; 

f. siano gravemente violate specifiche norme settoriali anche appartenenti all’ordinamento 
comunitario. 

In caso di motivata necessità determinata dalla tipologia di investimenti previsti, sarà possibile 
accordare una eventuale proroga del termine di cui alla lettera a) del precedente comma.  

In caso di mancato adempimento dell’obbligo essenziale della destinazione, i contributi saranno 
revocati totalmente o parzialmente. 

Ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo n. 123/98, i contributi erogati e risultati indebitamente 
percepiti a seguito di revoca per fatti imputabili all’impresa e non sanabili dovranno essere 
restituiti dall’impresa alla Regione, maggiorati degli interessi calcolati al tasso ufficiale di 
riferimento vigente alla data di stipula del finanziamento maggiorato di 5 p.p. per il periodo 
intercorrente tra la data di corresponsione dei contributi e quella di restituzione degli stessi. 

Per fatti non imputabili all’impresa, i contributi indebitamente percepiti saranno maggiorati 
esclusivamente degli interessi calcolati al tasso ufficiale di riferimento. 


